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Jazz2007 Unatromba«Gershwiniana»

StaseraalRomanoPaoloFresueFrancescaSortino Il trom-
bettista
jazz
Paolo Fresu
(foto
Brenzoni)

Torna per il terzo anno
di fila il «Carega Jazz Fe-
stival», iniziativa che si
svolge in via Cadrega pa-
trocinato dall'Assessora-
to alla Cultura e alle Tra-
dizioni Popolari del Co-
mune di Verona.

Oltre al cartellone no-
tevole, gli altri punti di
forza dell'iniziativa, che
ogni anno riunisce un
pubblico folto (e che si
svolgerà quest'anno da
satsera a domenica), so-
no il coinvolgimento di
un'intera strada in pieno
centro, che viene per l'oc-
casione chiusa al traffi-
co e allestita con un gran-

de palcoscenico, ma an-
che il fatto che tutti gli
spettacoli sono gratuiti.

Stasera alle 21 sul pal-
co si esibirà la big band
Ritmo Sinfonica Città di
Verona, specializzata in
un repertorio che va dal-
lo swing alla modernità.
Sono due invece i set di
domani. Alle 20,30 c'è il
quintetto Sultry, un
gruppo intrigante e "tra-
sversale" in cui assieme

al batterista Zeno De Ros-
si suonano il sassofoni-
sta Francesco Bigoni, i
"nostri" Enrico Terra-
gnoli alla chitarra e Ste-
fano Senni al basso, non-
ché Federico Squassabia
alle tastiere. Alle 22 sul
palco spazio agli Opa Cu-
pa, ensemble al crocevia
tra la tradizione salenti-
na, mediterranea, zinga-
ra e balcanica. Sabato, al-
le 20,30 tocca al trio for-

mato da Enrico Terra-
gnoli (chitarra e autore
di quasi tutto il reperto-
rio), Zeno De Rossi (batte-
ria) e Danilo Gallo (bas-
so). Dopo l'intervallo (al-
le 22) c'è la Rain Dogs Or-
chestra guidata dal blue-
sman mantovano Stefa-
no Boccafoglia (voce e ta-
stiera).

La rassegna si chiude
domenica, sempre nei
due set alle 20,30 e alle 22,
con "El Porchino Orga-
nic", formazione soul-
jazz guidato dalla sasso-
fonista Helga Planken-
steiner, e con le musiche
ebraiche della Meshuge
Klezmer Band. (lui.sa.)

Con la terza edizione di «Tea-
tro Salieri estate», corti, ville e
suggestivi angoli storici della
Bassa tornano a plasmarsi in
palcoscenici per ospitare, con
qualche novità, una rassegna
itinerante che intreccerà musi-
ca di qualità e cultura del terri-
torio.

Organizzata dalla Fondazio-
ne Culturale Antonio Salieri,
la stagione è inserita nell'ambi-
to della manifestazione «Pro-
vincia in festival», con il coor-
dinamento dell'associazione
Luoghi di confine e la collabo-
razione dei comuni di Bevilac-
qua, Bonavigo, Castagnaro, Ce-
rea, Gazzo Veronese e Rover-
chiara. Una novità per questa
stagione ai nastri di partenza,
in quanto il cartellone degli
eventi, coinvolgendo solo sei
dei dodici comuni soci della
fondazione Salieri, si conclude-
rà con un secondo turno nell'
edizione 2008. Una scelta che
privilegia alla quantità la qua-
lità artistica. A cominciare da
palazzo Fantoni, a Bonavigo,
l'ex convento delle monache di
Santa Caterina di Venezia che
dopo il lungo restauro riaprirà
al pubblico in occasione della
serata inaugurale della rasse-
gna (sabato 30 giugno alle

20.30). Ma anche la chiesa ro-
manica di Santa Maria di Gaz-
zo Veronese, il castello di Bevi-
lacqua, villa Guastaverza Bot-
tura di Cerea, Villa Pindemon-
ti Fiumi di Roverchiara e Cor-
te Spedo di Castagnaro rappre-
senteranno le bellezze artisti-
che della Bassa, che riapriran-
no i cancelli non solo per ospi-
tare i singoli concerti, ma an-
che per consentire al pubblico
di ammirare e riscoprire gli in-
terni. Tutto con ingresso gra-
tuito.

Il tema conduttore della ras-
segna, altra novità introdotta
con la nuova stagione, saran-
no i suoni latini: un viaggio di
musica e danza attraverso fi-
sarmoniche, bandoneon e chi-
tarre visti non solo in termini
folkloristici, ma anche come
occasione di approfondimento
delle recenti tendenze dell'uso
di questi strumenti. Protagoni-
sti di questo percorso itineran-
te saranno nomi di alto livello,
del calibro di Vladimir Denis-
senkov (a Bevilacqua il 20 lu-
glio), ucraino giramondo che
da diversi anni ha eletto l'Ita-
lia come patria d'adozione e
che proporrà uno spettacolo di
grande impatto sonoro ed emo-
tivo in un percorso che attra-
verserà le atmosfere ritmiche
russe.

Inaugurerà invece la rasse-
gna il Quintettango, formazio-
ne con un repertorio che spa-
zia dalle origini del tango ar-
gentino alla musica di Astor
Piazzolla, accompagnato dai
ballerini Patricia Hilliges e
Matteo Panero.

Venerdì 6 luglio a Gazzo Ve-
ronese, sempre alle 21.30, sarà
la volta del Duo Amitrano Nar-
di, fisarmonicisti di spessore
che spazieranno sulle note di
Bach, Pozzoli, Feld, Zubickij,
in un viaggio tra la fine del Set-
tecento e gli anni Sessanta.

Il 26 luglio alle 21, villa Gua-
staverza di Cerea sarà il palco-
scenico di Simòn Besa, grande
interprete di flamenco come
ballerino e coreografo, mentre
sabato 4 agosto a Roverchiara
sarà il turno del Quartetto di
Bonaventura, con note medi-
terranee tra il jazz e il tango,
ritmate da strumenti a percus-
sione, bandoneon, chitarra e
contrabbasso.

Concluderà la rassegna Ric-
cardo Tesi (il 10 agosto alle
21.30 a Castagnaro), organetti-
sta di fama internazionale, con-
siderato uno dei musicisti più
audaci della nuova scena wor-
ld europea.

Giorgia Baldin

«Qualche giorno fa a Verona ha suona-
to Jimmy La Rocca, il figlio di Nick.
Noi invece siamo i figli del jazz italia-
no». Con questa battuta Renato Sella-
ni, il pianista del Nuovo Ottetto Italia-
no ha inaugurato la prima serata al Te-
atro Romano di «Verona Jazz 2007». E
in effetti sul palco c'erano due o tre ge-
nerazioni di jazzisti decisamente rap-
presentativi di quello stile moderno
italiano che deve molto alla lezione
americana. Sul palco, per rievocare la
vecchia stagione, non solo Sellani, ma
altri tre decani come il tenorsassofoni-
sta Gianni Basso, Dino Piana, lo spe-
cialista del trombone a pistoni, e l'im-
mancabile Gianni Cazzola, con il suo
stile che sintetizza decine di maestri
neri delle bacchette. Completavano il
gruppo, il contrabbassista Riccardo
Fioravanti, il trombettista Andrea Tof-
fanelli, giovane emulo e allievo di May-
nard Ferguson, e i due sassofonisti
Claudio Chiara (contralto) e Fulvio Al-
bano (baritono). Sono loro a passarsi
gli assoli e le quattro battute in un set
in cui si rievocano gli autori dei tempi
andati: il Dusko Goykovich di "Broo-
klyn Blues", il Gianni Basso di "Blues
for Gassman" (da "I soliti Ignoti") e so-
prattutto il sassofonista svedese Lars
Gullin (con "Fata Morgana") che assie-
me a molti dei vecchiotti sul palco fece
parte di una straordinaria compagine
alla fine degli anni Cinquanta. Natu-
ralmente non sono mancati i super-
classici come "Summertime", "Scrap-

ple from the apple" e una lirica "Alfie"
di Burt Bacharach, suonata dal solo
Sellani al piano.

Dopo l'intervallo si cambia decisa-
mente musica con l'atteso l'esordio del
gruppo Midsummer Night Quartet. E'
la nuova formazione del chitarrista Al
Di Meola (nella foto Brenzoni), che è
stato accolto sul palco da un'ovazione
quando ha introdotto il concerto con
un paio di pezzi da solo.

Spagnolismi, suono nitido e velocità
sono le rinomate frecce al suo arco da
sempre, e anche in questo caso le ha
messe bene in mostra. E ha continuato
quando sono entrati a completare il
gruppo il chitarrista Peo Alfonsi, il fi-
sarmonicista Fausto Beccalossi e il
percussionista (più che altro suonato-
re di cajun) Gumbi Ortiz. Una forma-
zione che, come ha raccontato lo stes-
so Di Meola, è nata sulla scorta della
comune collaborazione col cantante
sardo Andrea Parodi di cui si è riascol-
tata "Umbras".

Ispirazioni mediterranee, giochi rit-
mici e latinismi ricorrono lungo un
programma che comprendeva anche
alcune composizioni di Piazzola, il tra-
dizionale sardo "Non Potho Reposare"
e molti pezzi di Di Meola, tra cui "Infi-
nite Desire", scritta per Pino Daniele.
A fare la parte del leone è sempre il
leader, sorretto dalla chiara tessitura
di Alfonsi (che però si è limitato ad ac-
compagnare) e da Beccalossi che dimo-
stra ad ogni occasione una spiccata ori-
ginalità. (lui.sa.)
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Oggi è la Giornata Europea dedicata alla Musica
ed anche nella nostra città sono previste alcune
maratone musicali aperte al pubblico. Due sono
quelle organizzate dall'Accademia Filarmonica
in Sala Maffeiana e dal Conservatorio Dall'Abaco
nel Chiostro domenicano con ingresso libero.

Per l'Accademia Filarmonica si faranno orga-
nizzatori I Virtuosi Italiani, con un programma
che inizierà alle 13,30. A parteciparvi, in un Con-
certo Break (musiche di Mozart e Beethoven) Il
Nuovo Trio Italiano composto da violino, violon-
cello e pianoforte. I Concerti pomeridiani inizie-
ranno invece alle 15,30 e alle 17 con due altri ap-
puntamenti. Nel primo è prevista la partecipazio-
ne del violinista Alberto Martini e del clavicemba-
lista Roberto Loreggian, impegnati in tre sonate,
di Haendel, Bach e Marcello. Nel secondo, il con-
tralto Victoria Lyamina ed il pianista Roberto Pa-
ruzzo lo saranno in musiche di Ciajkowski e Rach-
maninov.

E' previsto durante la maratona anche un Con-
certo Aperitivo -inizierà alle 18,30- con I Virtuosi
Italiani a proporre quattro celebri concerti di Vi-
valdi. Saranno "I Concerti della Natura e delle Pas-
sioni Humanae", quelli in dettaglio chiamati, "Al-
la rustica" in sol maggiore, "La Tempesta di mare"
in fa maggiore, "L'Amoroso" in mi maggiore e "Il
Favorito"in mi minore. I Virtuosi Italiani alle
19,30 incontreranno poi il pubblico.

Alle 20,30 si svolgerà anche il Concerto di chiu-
sura, in cui l’orchestra veronese proporrà la gran-
de pagina vivaldiana de "Le Quattro Stagioni", il
ciclo più noto di composizioni del "prete rosso"
veneziano.

Anche il Conservatorio Dall'Abaco offrirà una
sua speciale maratona musicale nel cortile del
Chiostro, alle 21, dove si misureranno i giovani
allievi che avranno superato una apposita prova
di ammissione. Daranno così il via anche alla se-
rie dei «Concerti del chiostro» che quest'anno so-
no stati nuovamente resi possibili grazie al soste-
gno della Fondazione Cariverona, del Comune e
in collaborazione con la Fondazione Arena e con
l'associazione Amici del Conservatorio. (g.v.)
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Si intitola «Gershwinia-
na» l'appuntamento di
«Verona Jazz 2007» stase-
ra sul palco del Teatro Ro-
mano alle 21.

A rievocare il grande
George Gershwin, morto
settant'anni fa, ci saranno
due formazioni molto dif-
ferenti. Nella prima parte
della serata si ascolterà la
cantante romana France-
sca Sortino, voce raffina-
ta e swingante che sarà ac-
compagnata dal trio del
batterista Eliott Zig-
mund, con Paolo Birro al
pianoforte e Lorenzo Con-
te al contrabbasso. Se il lo-
ro set sarà dedicato all'
enorme songbook ger-
shwiniano, sarà invece in-
centrato sull'opera "Por-
gy and Bess" il secondo
set, quello in cui il celebre
capolavoro sarà interpre-
tato dal trombettista Pao-
lo Fresu, uno dei jazzisti
più acclamati non solo in
Italia, che sarà con l'Or-
chestra Jazz della Sarde-
gna diretto da Giovanni
Agostino Frassetto e for-
mato da Aldo Nicolicchia
e Caterina Solinas (flau-
ti), Giampiero Carta e Teo-
doro Ruzzettu (clarinet-
ti), Dante Casu (clarinetto
basso), Massimo Carboni
(sax contralto), Mike Ap-
plebaum, Raffaele Polci-
no, Luca Uras e Pietro Pi-
lo (trombe), Gavino Mele,
Roberto Chelo e Roberto
Mura (corni), Salvatore
Moraccini, Massimiliano
Coni e Guido Murgia
(tromboni), Maurizio Li-
gas (trombone basso), To-
maso Azara (tuba), Ales-
sandro Zolo (contrabbas-
so), Luca Piana (batteria).

Questo ensemble ci farà
riascoltare l'arrangia-
mento che nel 1958 Gil
Evans fece di «Porgy and
Bess» in occasione della
registrazione dell'omoni-
mo disco con la tromba so-
lista di Miles Davis. Uno
sforzo che Fresu ha tra-
sformato in un disco regi-
strato nel 1998 e uscito per
la collana de "Il Manife-
sto", nonché recentemen-
te ripubblicato dall "Audi-
torium".

Un progetto che ebbe
una genesi piuttosto pro-
blematica come ci ha rac-
contato lo stesso Fresu.

«Mi venne commissio-
nata nel 1996 dal musicolo-

go Marcello Piras per con-
to della Sisma (Società Ita-
liana per lo Studio della
Musica Afroamericana).
Per recuperare le partitu-
re originali della seduta
con Gil Evans e Miles Da-
vis, che erano andate per-
se, fu coinvolto il cornista
dell'orchestra del tempo
(e musicologo) Gunther
Schuller. Mi trovai così a
lavorare con questo gran-
de personaggio, anche se
inizialmente la mia pro-
spettiva su "Porgy and
Bess" non coincideva con
la sua. I primi concerti ef-
fettuati a Pescara e a Pa-
lermo con l'Orchestra
Jazz Siciliana non mi ave-
vano soddisfatto. Solo do-
po una pausa di riflessio-
ne siamo riusciti final-
mente a registrare a Ber-
chidda nel '98 con l'Orche-
stra Jazz della Sardegna».

Che difficoltà incontrò
con Gunther Schuller?

«Niente di grave, anzi
lavorammo benissimo in-
sieme. Però lui aveva un'
idea (e per certi versi è an-
che affascinante) di ripro-
porre in modo strettamen-
te filologico quel lavoro.
Inizialmente io volevo in
qualche modo "rilegger-
lo" almeno nelle parti im-
provvisate. Faccio un
esempio, quando mi pre-
sentai alla registrazione
avevo sia tromba che fli-
corno e lui mi fece subito
notare che Davis per "Por-
gy And Bess" non usò mai
il flicorno».

Tra l'altro lo stesso Da-
vis ebbe problemi con
"Porgy and Bess".

«Sì. In effetti la registra-
zione come la conosciamo
è una selezione tra le tan-
te prove e in effetti ci sono
parecchie imprecisioni.
Davis non era mai conten-
to e poi aveva un proble-
ma a un labbro. Le cose an-
darono per le lunghe e la
Columbia tagliò i fondi
per prove e registrazioni
e fece il disco col materia-
le che aveva».

In questi anni ti sei ci-
mentato con altri lavori
della premiata coppia Gil
Evans e Miles Davis

«Sì. Con "Sketches Of
Spain" e recentemente
con "Birth Of The Cool" as-
sieme a un nonetto dell'Or-
chestra di Sassari».

Luigi Sabelli

Prende il via oggi pomerig-
gio alle 18 al Teatro Cam-
ploy la nuova rassegna pro-
mossadalla Fondazione Are-
na con la Banca Popolare,
«Verona Contemporanea»,
voluta dal neo direttore arti-
stico Giorgio Battistelli;
una rassegna che coraggio-
samente apre la porta alla

cosiddetta «musica contem-
poranea», una categoria che
comprende l’idea della con-
temporaneità, così come si
era espressa, in forme diver-
sema in manieraforte e deci-
sa, di rottura con il passato,
partendo dalle utopie delle
avanguardie del Novecento
(ormai già secolo scorso).

E la rassegna parte con il

doveroso omaggio a due im-
portanti esponenti del-
l’avanguardia musicale che,
partiti da Verona, hanno
contribuito a costruire mo-
menti importanti e significa-
tivi della storia della musica
novecentesca: il veronese
Franco Donatoni e il verone-
se d’adozione, Bruno Mader-
na.

La
bacchetta
Luca Pfaff

che guiderà
l’Orchestra

Areniana

Due le operine che saran-
no presentate oggi: nella
prima parte con «Alfred
Alfred», di Donatoni, set-
te scene e sei intermezzi
su testo dell’autore (della
durata di circa 35’), inter-
preti le voci di soprano di
Ekaterina Gaidankaya,
Asako Tammura, Silvia
Regazzo e Karina
Oganjan, il mezzosopra-
no Bjliana Kovac e il bas-
so Gianluca Margheri;
nella seconda parte con
«Venetian Journal» di Ma-
derna, per tenore, orche-
stra e nastro magnetico
(dal “Journal” di James
Boswell) su testo di Jona-
than Lewy (della durata
di circa 20’), con il tenore
Leonardo De Lisi, la dire-
zione dell’Orchestra Are-
niana è affidata a Luca
Pfaff, la regia, scene e co-
stumi sono di Georges La-
vaudant.

Lo spettacolo verrà re-
plicato domani alle 18.
«Alfred Alfred» è un’ope-
ra venata di amara comi-
cità, in cui il compositore
ricostruisce con ironia le
sue esperienze nella came-
ra dell’ospedale Alfred di
Melbourne, specializzato
nella cura del diabete, la
malattia di cui egli soffri-
va. «Venetian Journal» è
un godibile e scanzonato
monologo, con una lingua
che è una sorta di grame-
lot che mescola inglese,
italiano, francese, vene-
ziano in cui il protagoni-
sta, un viaggiatore tratte-
nutosi a Venezia, nel cor-
so del suo Grand Tour,
cerca di fissare le sue im-
pressioni, combattuto tra
le tentazioni della sensua-
lità mediterranea e propo-
siti moralistici di matrice
quaquera.

Fabio Zannoni
Gli appuntamenti di Ve-

rona «Contemporanea» so-
no ad ingresso gratuito
ma bisogna presentare un
invito, che si può ritirare
alla biglietteria del Filar-
monico in via dei Mutilati,
tutti i giorni, esclusa la do-
menica, dalle 10 alle 15 e
dalle 10 alle 14 nei giorni
di spettacolo.

Al Bano (nella foto Brenzoni) è
come te lo immagini. Allegro,
istintivo, ironico, generoso.
Ma anche severo e autocritico.
«Sono il peggior critico di me
stesso e dopo 40 anni di carrie-
ra sto ancora imparando a fare
questo mestiere». Parole sue.
Poco prima di partire alla volta
di Legnago dove ieri sera ha
cantato in un evento privato
ospite della Guardia di Finan-
za e dell'Abeo, nella hall dell'ho-
tel Accademia tira le somme di
una vita passata sul palco e,
suo malgrado, sulle pagine dei
giornali.

«Il gossip ha preso molto
spesso il sopravvento su di me,
ma non lo lascio vivere di vita
facile. Quello che conta, per
me, sono solo le canzoni». Il pri-
mo motore è la musica, poi
l'istintività che gli deriva da
una cultura per certi versi con-
tadina.

«Se c'è qualcuno che ha fatto

molte pazzie in ambito musica-
le, quello si chiama Al Bano».
Dice, e aggiunge: «Non mi sono
mai piegato alle esigenze e ai
filoni discografici, scegliendo
anche un repertorio difficile.
Questo forse non l'hanno sapu-
to capire tutti». Intanto prose-
gue la tournée europea che toc-
cherà Polonia, Lettonia, Rus-
sia, Spagna, Italia. «Io sono
uno che non si accontenta
mai», lo dice sorridendo e per
confermare quanto ci creda, ri-
corda l'esibizione nello show di
Renato Zero di qualche sera fa.
«Ho visto la differenza tra il
suo modo di gestire la musica e
il mio. E' stata una grande lezio-
ne di classe, di stile». Infine,
una smentita. «A chi mi ha im-
propriamente attribuito l'in-
tenzione di scrivere un nuovo
libro, dico che sono a posto per
i prossimi vent'anni. Ho già
avuto l'occasione di raccontar-
mi e questo mi basta».
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